
 
ADEGUAMENTO	STATUTO	dell’Associazione	Compagnia	Teatrale	Magionese	A.P.S.	ai	sensi	del	

D.Lgs.	3	luglio	2017,	n.	117	e	s.m.	(in	seguito	denominato	Codice	del	Terzo	Se-ore) 
	 

																																Art.	1	-	SEDE	E	DURATA	 
	 
1. L'Associazione	ha	sede	in	Magione	(PG),	Piazza	Mengoni	n.	1.	L’	Associazione	potrà	 isHtuire	
con	 delibera	 dell’Assemblea	 ordinaria	 sedi	 secondarie,	 amministraHve,	 sezioni	 locali.	 Il	
trasferimento	 della	 sede	 associaHva	 nell'ambito	 dello	 stesso	 comune	 non	 comporta	modifica	
statutaria	e	può	avvenire	con	delibera	del	Consiglio	direOvo	della	associazione.		

2. La	durata	dell'Associazione	è	illimitata.		 
	 

																														Art.	2	-	FINALITÀ	E	ATTIVITÀ	 
	 
1. L'Associazione	 non	 ha	 finalità	 di	 lucro,	 persegue	 finalità	 civiche,	 solidarisHche	 e	 di	 uHlità	
sociale.	 Per	 il	 perseguimento	 delle	 predeQe	 finalità,	 l’Associazione	 svolge,	 in	 via	 esclusiva	 o			
principale,	 in	favore	dei	propri	associaH,	dei	 loro	familiari	convivenH	o	di	terzi,	una	o	più	delle	
seguenH	aOvità	di	interesse	generale	avenH	ad	oggeQo:			 
a) educazione,	istruzione	e	formazione	professionale,	ai	sensi	della	legge	28	marzo	2003,	n.	53,	
e	 successive	 modificazioni,	 nonché	 le	 aOvità	 culturali	 di	 interesse	 sociale	 con	 finalità				
educaHva;		 
b) intervenH	 di	 tutela	 e	 valorizzazione	 del	 patrimonio	 culturale	 e	 del	 paesaggio,	 ai	 sensi	 del	
decreto	legislaHvo	22	gennaio	2004,	n.	42,	e	successive	modificazioni;	 
c) formazione	universitaria	e	post-universitaria;	 
d) organizzazione	 e	 gesHone	 di	 aOvità	 culturali,	 arHsHche	 o	 ricreaHve	 di	 interesse	 sociale,	
incluse	 aOvità,	 anche	 editoriali,	 di	 promozione	 e	 diffusione	 della	 cultura	 e	 della	 praHca	 del			
volontariato	e	delle	aOvità	di	interesse	generale	di	cui	al	presente	arHcolo;	 
e) organizzazione	e	gesHone	di	aOvità	turisHche	di	interesse	sociale,	culturale	o	religioso;	 
f) formazione	 extra-scolasHca,	 finalizzata	 alla	 prevenzione	 della	 dispersione	 scolasHca	 e	 al	
successo	 scolasHco	 e	 formaHvo,	 alla	 prevenzione	 del	 bullismo	 e	 del	 contrasto	 della	 povertà					
educaHva;	 
g) accoglienza	umanitaria	ed	integrazione	sociale	dei	migranH;	 
h) promozione	della	cultura	della	legalità,	della	pace	tra	i	popoli,	della	nonviolenza	e	della	difesa	
non	armata;	 
i) promozione	e	tutela	dei	diriO	umani	e	dei	diriO	civili,	sociali	e	poliHci,	nonché	promozione	
delle	pari	opportunità	tra	donne	e	uomini	e	delle	iniziaHve	di	aiuto	reciproco,	incluse	le	banche	
del	tempo	di	cui	all’arHcolo	27	della	legge	8	marzo	2000,	n.	53,	e	i	gruppi	di	acquisto	solidale	di	
cui	all’arHcolo	1,	comma	266,	della	legge	24	dicembre	2007,	n.	244.	

2.	 L’	 Associazione	 potrà,	 a	 Htolo	 esemplificaHvo	 e	 non	 esausHvo,	 nell’ambito	 delle	 aOvità	 di	
interesse	generale:	



a)	 allesHre	 speQacoli	 teatrali	 in	 lingua	 e/o	 in	 dialeQo,	munendosi	 di	 tuO	 i	mezzi	 necessari	 e	
adoQando	tuQe	le	necessarie	opzioni	per	agire	nel	rispeQo	della	normaHva	vigente;		
b)	promuovere	 la	praHca	 legale	con	 l’organizzazione	di	corsi	e	stages	di	aggiornamento,	anche	
nell’ambito	 scolasHco,	 per	 le	 diverse	 specializzazioni	 (aQore,	 tecnico,	 regista,	 scenografo,	
costumista,	 ….)	 rivolH	 esclusivamente,	 o	 in	 maniera	 prevalente,	 ai	 propri	 soci	 e	 a	 quelli	 di	
associazioni	collegate;	
c)	 promuovere	 iniziaHve	 di	 ricerca	 e	 di	 divulgazione	 della	 cultura	 teatrale,	 anche	 mediante	
l’organizzazione	di	convegni,	manifestazioni,	 concorsi	a	caraQere	 locale,	 regionale,	nazionale	e	
internazionale;	
d)	 svolgere	 aOvità	 che	 consentano	 ai	 soci	 di	 sviluppare	 e	 favorire	 il	 proprio	 arricchimento	
culturale,	sopraQuQo	nel	campo	del	teatro,	anche	aQraverso	l’organizzazione	di	saggi	e	mostre;	
e)	valorizzare	e	sviluppare	l’aggregazione	e	i	linguaggi	giovanili,	come	forma	specifica	di	loQa	al	
disagio	tra	le	giovani	generazioni;	
f)	promuovere	aOvità	di	animazione	ed	aggregazione	rivolta	a	bambini	e	ragazzi,	aQraverso	 la	
realizzazione	 di	momenH	 di	 gioco,	 aOvità,	 culturali	 formaHve	 volte	 a	 favorire	 un	 correQo	 ed	
armonico	 sviluppo	 educaHvo	 dei	 bambini	 e	 dei	 ragazzi,	 operando	 in	 parHcolare	 per	 la	
realizzazione	di	momenH	di	incontro	e	scambio	intergenerazionale.	

2. Al	fine	di	finanziare	le	proprie	aOvità	di	interesse	generale,	l’Associazione	può	porre	in	essere	
aOvità	ed	iniziaHve	di	raccolta	fondi	nel	rispeQo	dei	principi	di	verità,	trasparenza	e	correQezza	
nei	rapporH	con	i	sostenitori	e	il	pubblico.		 
																																																																														 
3. L’Associazione,	che	opera	principalmente	secondo	le	modalità	proprie	delle	filodrammaHche	
a	base	dileQanHsHca,	può	inoltre	svolgere	aOvità	diverse	da	quelle	precedentemente	elencate,	
purché	 secondarie	 e	 strumentali	 rispeQo	 ad	 esse,	 secondo	 i	 criteri	 e	 i	 limiH	 da	 definirsi	 con	
apposito	 Decreto	 e	 che	 saranno	 individuate	 dal	 Consiglio	 DireOvo.	 Per	 la	 realizzazione	 delle	
proprie	aOvità,	l’Associazione	si	avvale	in	modo	prevalente	dell’aOvità	di	volontariato	dei	propri	
associaH,	 nel	 rispeQo	 di	 quanto	 previsto	 al	 riguardo	 dal	 Codice	 del	 Terzo	 seQore	 e	 fermo	
restando	l’obbligo	di	 iscrivere	in	un	apposito	registro	i	volontari	che	prestano	la	 loro	aOvità	in	
maniera	non	occasionale.	Può	tuQavia	assumere	lavoratori	dipendenH	o	avvalersi	di	prestazioni	
di	lavoro	autonomo	o	di	altra	natura,	anche	ricorrendo	ai	propri	associaH,	nel	rispeQo	di	quanto	
previsto	al	riguardo	dal	Codice	del	Terzo	seQore.	In	ogni	caso,	il	numero	dei	lavoratori	impiegaH	
nell’aOvità	 non	 può	 essere	 superiore	 al	 cinquanta	 per	 cento	 del	 numero	 dei	 volontari	 o	 al	
cinque	per	cento	del	numero	degli	associaH.		 

4. Resta	fermo	che	la	qualifica	di	volontario	è	incompaHbile	con	quella	di	lavoratore	subordinato	
o	autonomo.	L'Associazione	assicura	contro	gli	infortuni	e	le	malaOe	connessi	allo	svolgimento	
dell’aOvità	 di	 volontariato,	 nonché	 per	 la	 responsabilità	 civile	 verso	 terzi	 i	 volontari	 di	 cui	 si	
avvale.	 Tale	 copertura	 assicuraHva	 cosHtuisce	 elemento	 essenziale	 delle	 convenzioni	 tra	
l’Associazione	e	le	amministrazioni	pubbliche.		 

5. L’Associazione,	allo	scopo	di	condividere	e	meglio	raggiungere	le	proprie	finalità,	può	affiliarsi,	
convenzionarsi	 o	 collaborare	 con	 associazioni,	 federazioni	 o	 enH	 -	 nazionali	 o	 esteri	 -	 che	
perseguano	le	medesime	finalità	statutarie,	armonizzando,	se	necessario,	il	proprio	disciplinare	
e	recependone,	ove	richiesto,	le	disposizioni	regolamentari.	 
	 



																																				ART.	3	-	SOCI	 
	 
1. Il	numero	dei	soci	è	 illimitato,	ma	 in	ogni	caso	non	può	essere	 inferiore	al	minimo	stabilito	
dalla	legge.	Possono	essere	soci	dell’Associazione	le	persone	fisiche	che	ne	condividano	gli	scopi	
e	 le	 finalità	 e	 che	 si	 impegnino	 a	 realizzarli	 e	 che,	 pertanto,	 si	 riconoscano	 ed	 acceOno	 il	
presente	Statuto.		 

2. È	 espressamente	 escluso	 ogni	 limite	 sia	 temporale	 che	 operaHvo	 al	 rapporto	 associaHvo	
medesimo	e	ai	diriO	che	ne	derivano.		 

	 
																				ART.	4	-	REQUISITI	E	MODALITA’	DI	ADESIONE	 
	 
1. Chiunque	 condivida	 gli	 scopi	 e	 le	 finalità	 indicaH	 nel	 presente	 Statuto	 ed	 intenda	 essere	
ammesso	come	socio	dovrà	farne	richiesta,	soQoscrivendo	una	apposita	domanda,	al	Consiglio	
DireOvo,	impegnandosi	ad	aQenersi	al	presente	Statuto	e	ad	osservare	gli	eventuali	regolamenH	
e	le	delibere	adoQate	dagli	Organi	dell'Associazione.	In	caso	di	domanda	di	ammissione	a	socio	
presentata	da	un	minore,	 la	 stessa	dovrà	essere	controfirmata	dall’esercente	 la	 responsabilità	
genitoriale,	il	quale	eserciterà	per	suo	conto,	in	assemblea,	il	diriQo	di	voto.	Il	socio	minorenne,	
comunque,	 solo	 al	 compimento	della	maggiore	 età	 acquisirà	 il	 diriQo	 ad	 essere	 candidato	 ad	
una	carica	eleOva	della	Associazione,	al	ricorrere	degli	altri	requisiH	di	volta	in	volta	previsH.	 

2. L’Associazione	 non	 dispone	 limitazioni	 con	 riferimento	 alle	 condizioni	 economiche	 e			
discriminazioni	di	qualsiasi	natura	 in	 relazione	all'ammissione	dei	 soci,	né	prevede	 il	diriQo	di	
trasferimento,	 a	 qualsiasi	 Htolo,	 della	 quota	 associaHva	 o	 collega,	 in	 qualsiasi	 forma,	 la	
partecipazione	sociale	alla	Htolarità	di	azioni	o	quote	di	natura	patrimoniale.	 

3. Sulle	 domande	 di	 ammissione	 si	 pronuncia	 il	 Consiglio	 DireOvo,	 il	 quale	 è	 tenuto	 a			
comunicare	 la	 deliberazione	 di	 ammissione	 all’interessato.	 In	 caso	 di	 diniego,	 la	 delibera	 di	
rigeQo	deve	essere	moHvata	e	comunicata	all’interessato	entro	60	giorni;	quest’ulHmo,	entro	i	
successivi	 30	 giorni,	 può	 proporre	 appello	 al	 Collegio	 dei	 Probiviri	 ovvero,	 nel	 caso	 in	 cui	
l’organo	 non	 sia	 stato	 isHtuito,	 all’Assemblea	 dei	 soci,	 che,	 se	 non	 appositamente	 convocata,	
dovrà	pronunciarsi	alla	sua	prima	seduta	uHle.		 

4. La	 validità	 della	 qualifica	 di	 socio,	 efficacemente	 conseguita	 all’aQo	 dell’accoglimento	 della	
domanda	 di	 ammissione	 da	 parte	 del	 Consiglio	 DireOvo,	 è	 subordinata	 al	 versamento	 della	
quota	associaHva	ed	al	rilascio	della	tessera	sociale.		 

5. Il	Consiglio	DireOvo	cura	l’annotazione	dei	nuovi	aderenH	nel	libro	dei	soci	dopo	che	gli	stessi	
avranno	versato	la	quota	associaHva.		 

		
																																Art.	5	-	DIRITTI	DEI	SOCI	 
	 
1. I	soci	hanno	diriQo	di	partecipazione	alle	aOvità	e	alle	struQure	dell’Associazione.	Ogni	socio,	
purchè	 iscriQo	 nel	 libro	 soci	 da	 almeno	 3	 mesi,	 ha	 diriQo	 di	 voto	 per	 l'approvazione	 e	 le	



modificazioni	 dello	 Statuto	 e	 degli	 eventuali	 regolamenH,	 per	 l'elezione	 degli	 organi	
dell'Associazione	stessa,	nonché	-	se	maggiorenne	-	ha	diriQo	di	proporsi	quale	candidato	per	gli	
organi	dell'Associazione.		 

2. I	soci	hanno	diriQo	ad	esaminare	i	libri	sociali	obbligatori	(i.e.:	libro	soci,	libro	delle	adunanze	
e	 deliberazioni	 dell’Assemblea,	 libro	 delle	 adunanze	 e	 deliberazioni	 del	 Consiglio	 DireOvo,	
dell’Organo	 di	 controllo	 e	 degli	 altri	 Organi	 sociali),	 previa	 richiesta	 scriQa	 inviata	 a	 mezzo	
raccomandata	 A.R.	 o	 p.e.c.	 con	 un	 preavviso	minimo	 di	 15	 giorni.	 In	 parHcolare,	 l’accesso	 ai	
predeO	libri	potrà	avvenire	presso	la	sede	dell’Associazione,	con	modalità	tali	da	non	intralciare	
la	 gesHone	 sociale,	 durante	 gli	 orari	 d’ufficio	 indicaH	 dall’Associazione.	 I	 soci	 sono	 tenuH	 alla	
riservatezza	sui	faO	e	sui	documenH	di	cui	hanno	in	tal	sede	conoscenza	e	saranno	responsabili	
per	 i	 danni	 subiH	 dall’Associazione	 in	 caso	 di	 indebita	 rivelazione	 e/o	 uHlizzo	 di	 faO	 e/o	
documenH	appresi	durante	l’esercizio	del	controllo.	In	ogni	caso,	l’Associazione	potrà	richiedere	
al	 socio	 la	 soQoscrizione	di	 un	previo	 impegno	a	non	uHlizzare	 le	 informazioni	 e	 i	 documenH	
appresi	per	aOvità	concorrenziali.	 

																																Art.	6	-	DOVERI	DEI	SOCI	 
	 
1. I	soci	sono	tenuH:	 
  • all’osservanza	del	presente	Statuto,	degli	eventuali	regolamenH	interni	e	delle	deliberazioni	
legiOmamente	assunte	dagli	organi	associaHvi;	 
  • a	soQoscrivere	eventuali	dichiarazioni	di	impegno	in	relazione	a	quanto	sopra;		 
  • a	versare	la	quota	associaHva	annuale	stabilita	dal	Consiglio	DireOvo	stabilita	in	funzione	dei	
programmi	di	aOvità.		 

2. La	quota	associaHva	non	è	in	nessun	caso	resHtuibile,	è	intrasmissibile	e	non	rivalutabile.		 
	 

																Art.7	-	PERDITA	DELLA	QUALIFICA	DI	SOCIO.	SANZIONI	 
	 
1. La	 qualifica	 di	 socio	 si	 perde	 per	 recesso,	 per	 esclusione,	 per	 decadenza	 determinata	 dal	
mancato	versamento	della	quota	associaHva	annuale	o	dalla	perdita	dei	requisiH	previsH	dalla	
legge	o	dallo	Statuto	per	l’adesione	all’Associazione	o	per	causa	di	morte.		 

2. Ciascun	 socio	 dovrà	 comunicare	 per	 iscriQo	 al	 Consiglio	 DireOvo	 la	 propria	 volontà	 di	
recedere	e	 contestualmente	 resHtuire	 la	 tessera	 sociale;	 il	 recesso	 avrà	 effeQo	a	parHre	dalla	
data	di	delibera	del	Consiglio	DireOvo	medesimo.		 

3. CosHtuiscono	causa	di	applicazione	di	 sanzioni	disciplinari	 (tra	cui	 la	esclusione)	 il	mancato	
rispeQo	delle	norme	statutarie,	regolamentari,	del	codice	eHco	o	delle	deliberazioni	o	direOve	
legiOmamente	 assunte	 dagli	 organi	 preposH	 dell’Associazione	 o	 in	 generale	 l’assunzione	 di	
comportamenH	 o	 lo	 svolgimento	 di	 aOvità	 contrari	 agli	 interessi	 morali	 o	 materiali	
dell’Associazione	e	ai	principi	di	democrazia	interna,	in	tuO	i	casi	in	cui	possa	derivare	un	danno,	
di	qualunque	natura,	anche	morale,	all’Associazione.	 



4. In	 tali	 casi,	 il	 Consiglio	 DireOvo	 dell’Associazione,	 valutato	 il	 comportamento	 del	 singolo	
socio,	potrà	adoQare	i	seguenH	provvedimenH	disciplinari:	 
  • richiamo	scriQo;		 
  • inefficacia	 temporanea	 e	 sospensione	 dei	 diriO	 associaHvi	 per	 un	 periodo	 di	 tempo				
determinato	non	superiore	ad	un	anno;	 
  • inefficacia	e	riHro	definiHvo	della	tessera	ed	esclusione	dall’Associazione.	 

5. Il	 Consiglio	 DireOvo	 adoQerà	 i	 provvedimenH	 disciplinari	 di	 cui	 sopra	 tenuto	 conto	 della	
gravità	 della	 condoQa	 o	 infrazione	 commessa	 e	 degli	 eventuali	 episodi	 di	 recidiva	 della			
medesima	 o	 di	 altra	 condoQa	 o	 infrazione.	 Il	 Consiglio	 DireOvo	 dovrà	 prima	 contestare	 per	
iscriQo	al	socio	l’addebito	così	che	egli	abbia	la	possibilità	di	presentare,	nei	successivi	10	giorni,	
al	 Consiglio	 DireOvo	 controdeduzioni	 e	 difese	 per	 un	 riesame	 della	 singola	 posizione,	 con	
facoltà	anche	di	chiedere	di	essere	senHto	personalmente.	 

6. All’esito	del	 riesame	 (in	caso	di	esito	negaHvo	di	quest’ulHmo)	o,	 in	mancanza	di	 istanze	di	
riesame	da	parte	del	 socio,	al	 termine	del	periodo	di	10	giorni	di	 cui	 sopra,	 il	 provvedimento	
disciplinare	 potrà	 essere	 adoQato	 dal	 Consiglio	 DireOvo.	 Di	 esso	 dovrà	 essere	 data	
comunicazione	scriQa	al	socio,	il	quale,	entro	15	giorni	dall’avvenuta	ricezione,	potrà	ricorrere	al	
Collegio	 dei	 Probiviri	 dell’Associazione.	 I	 provvedimenH	 sanzionatori	 non	 sono	 sospesi	 in	
pendenza	di	ricorso.	 

7. Il	 mancato	 pagamento	 della	 quota	 associaHva	 annuale	 entro	 6	 mesi	 decorrenH	 dall’inizio			
dell’esercizio	 sociale	 comporta	 l’automaHca	 decadenza	 del	 socio	 senza	 necessità	 di	 alcuna	
formalità.		 

8. I	 soci	 receduH,	 decaduH	 od	 esclusi	 non	 hanno	 diriQo	 al	 rimborso	 della	 quota	 associaHva	
annuale	versata.		 

9. Il	 recesso,	 l’esclusione,	 la	decadenza	del	 socio	determinano	automaHcamente	 la	decadenza	
dalla	carica	sociale	eventualmente	rivesHta	all’interno	dell’Associazione.		 

	 

																																Art.	8	-	PATRIMONIO	 
	 
1. Il	 patrimonio	 dell'Associazione	 è	 cosHtuito	 dal	 complesso	 di	 tuO	 i	 beni	mobili	 e	 immobili	
comunque	appartenenH	all'Associazione	medesima,	nonché	da	tuQe	le	altre	risorse	economiche	
di	 cui	 all’art.	 11,	 le	 entrate	 e	 le	 rendite	 comunque	 conseguite.	 TuQo	 quanto	 cosHtuente	 il	
patrimonio	 dell’Associazione,	 comprensivo	 di	 eventuali	 ricavi,	 rendite,	 provenH,	 entrate	
comunque	denominate,	deve	essere	in	ogni	caso	obbligatoriamente	uHlizzato	e	desHnato	per	lo	
svolgimento	 delle	 aOvità	 statutarie	 ai	 fini	 dell'esclusivo	 perseguimento	 di	 finalità	 civiche,	
solidarisHche	e	di	uHlità	sociale	previste	dal	presente	Statuto.	 
	 



																						Art.	9	-	DEVOLUZIONE	DEL	PATRIMONIO	 
	 
1. In	caso	di	scioglimento	dell'Associazione	per	qualunque	causa,	il	patrimonio	residuo,	dopo	la	
liquidazione,	sarà	devoluto	ad	altro	ente	del	Terzo	SeQore	con	finalità	analoghe	o	in	ogni	caso	
avente	finalità	di	pubblica	uHlità	o	di	uHlità	sociale,	secondo	 le	disposizioni	dell’Assemblea	dei	
Soci,	 o,	 in	 mancanza,	 alla	 Fondazione	 Italia	 Sociale,	 salvo	 diversa	 desHnazione	 imposta	 dalla		
legge,	senHto	in	ogni	caso	il	prevenHvo	parere	dell’Ufficio	del	Registro	unico	nazionale	del	Terzo	
SeQore	 di	 	 cui	 	 all’arHcolo	 45,	 	 comma	 	 1	 	 del	 	 D.Lgs.	 117/2017	 e	 successive	modifiche	 e	
integrazioni.		 

																																Art.	10	-	RISORSE	ECONOMICHE	 
	 
1. L’Associazione	trae	le	risorse	economiche,	necessarie	al	suo	funzionamento	e	allo	svolgimento	
della	 propria	 aOvità,	 da	 fonH	 diverse,	 quali	 quote	 associaHve,	 contribuH	 pubblici	 e	 privaH,	
donazioni	e	lasciH	testamentari,	rendite	patrimoniali,	provenH	delle	aOvità	a	favore	dei	soci,	dei	
loro	familiari,	di	terzi,	provenH	delle	aOvità	di	raccolta	fondi	nonché	delle	aOvità	di	cui	all’art.	6	
del	Codice	del	Terzo	seQore.				 

2. Per	 quanto	 riguarda	 la	 raccolta	 fondi,	 ai	 sensi	 di	 legge	 può	 essere	 esercitata	 aQraverso	 la	
richiesta	a	terzi	di	donazioni,	lasciH	e	contribuH	di	natura	non	corrispeOva,	al	fine	di	finanziare	
le	 proprie	 aOvità	 di	 interesse	 generale	 e	 nel	 rispeQo	 dei	 principi	 di	 verità,	 trasparenza	 e	
correQezza	nei	rapporH	con	i	sostenitori	e	con	il	pubblico.	Più	in	parHcolare,	può	essere	aOvata	
anche	 in	 forma	 organizzata	 e	 conHnuaHva,	 anche	 mediante	 sollecitazione	 al	 pubblico,	 o	
aQraverso	 la	 cessione	 o	 erogazione	 di	 beni	 o	 servizi	 di	 modico	 valore,	 compresi	 speQacoli	
teatrali	 ed	 esibizioni	 arHsHche,	 impiegando	 risorse	 proprie	 e	 di	 terzi,	 inclusi	 volontari	 e	
dipendenH.	 

																						Art.	11	-	SCRITTURE	CONTABILI	E	BILANCIO		 
	 
1. L'esercizio	sociale	inizia	il	1°	gennaio	e	termina	il	31	dicembre	di	ogni	anno.		 

2. L’Associazione,	 in	relazione	all’esercizio	sociale,	redige	il	rendiconto	per	cassa	 in	presenza	di	
entrate	complessive	comunque	denominate	inferiori	ai	220.000	euro.	In	caso	di	ricavi	superiori	
il	 bilancio	 di	 esercizio	 sarà	 cosHtuito	 da	 stato	 patrimoniale,	 rendiconto	 gesHonale,	 con	
l’indicazione	 dei	 provenH	 e	 degli	 oneri,	 dalla	 relazione	 di	 missione,	 che	 illustra	 le	 poste	 di	
bilancio,	l’andamento	economico	e	gesHonale	dell’Associazione	e	le	modalità	di	perseguimento	
delle	finalità	isHtuzionali.	 

3. Il	bilancio	di	esercizio	è	predisposto	dal	Consiglio	DireOvo,	che	provvede	a	depositarlo	nella	
sede	dell’Associazione	almeno	15	giorni	prima	della	riunione	dell’Assemblea	 indeQa	per	 la	sua	
approvazione.	L’Assemblea	approva	il	bilancio	entro	il	30	aprile	dell'anno	successivo	a	quello	di	
riferimento.		 

4. Il	Consiglio	DireOvo	documenta	il	caraQere	secondario	e	strumentale	delle	aOvità	diverse	di	
cui	all'art.	6	del	Codice	del	Terzo	seQore	e	s.m.i.	a	seconda	dei	casi,	nella	relazione	di	missione	o	



in	una	annotazione	in	calce	al	rendiconto	per	cassa.	 
	 

														Art.	12	-	UTILI	O	AVANZI	DI	GESTIONE	E	FONDI	DI	RISERVA		 
	 
1. E’	 faQo	 assoluto	 divieto	 di	 distribuire,	 anche	 in	modo	 indireQo,	 uHli	 ed	 avanzi	 di	 gesHone,	
fondi	e	riserve,	comunque	denominate	o	altre	disponibilità	dell’Associazione	ai	soci,	ai	lavoratori	
e	 collaboratori,	 ai	 componenH	 degli	 Organi	 Sociali,	 anche	 nel	 caso	 di	 recesso	 o	 di	 ogni	 altra	
ipotesi	 di	 scioglimento	 individuale	 del	 rapporto	 associaHvo.	 L’Associazione	 ha	 l’obbligo	 di	
reinvesHre	 l’eventuale	 avanzo	 di	 gesHone	 a	 favore	 di	 aOvità	 isHtuzionali	 statutariamente	
previste.		 

	 
																								Art.	13	-	ORGANI	DELL’ASSOCIAZIONE		 
	 
1. Sono	organi	dell’Associazione:	 
		a) l’Assemblea	dei	Soci;		 
		b) il	Consiglio	DireOvo,	organo	di	amministrazione;		 
		c) il	Presidente;		 
		d) l’Organo	di	Controllo;		 
		e) il	Collegio	dei	Probiviri	(ove	eleQo).		 
		

																						Art.	14	-	ASSEMBLEA	DEI	SOCI	 
	 
1. L'Assemblea	dei	Soci	è	il	momento	fondamentale	di	confronto,	aQo	ad	assicurare	una	correQa	
gesHone	dell'Associazione.	 	E’	il	massimo	organo	rappresentaHvo	dei	soci	dell’Associazione	che	
la	 cosHtuiscono.	 E'	 convocata	 almeno	una	 volta	 l'anno	 in	 via	 ordinaria	 per	 l'approvazione	del	
bilancio	di	esercizio;	è	altresì	convocata	in	via	straordinaria,	per	le	modifiche	statutarie	e	per	lo	
scioglimento	 dell’Associazione,	 o	 per	 l’assunzione	 della	 delibera	 di	 fusione,	 scissione	 e	
trasformazione;	è	inoltre	convocata	quando	sia	faQa	richiesta	dal	Consiglio	DireOvo	ovvero,	con	
moHvazione	scriQa,	da	almeno	il	10%	dei	soci	in	regola	col	il	pagamento	della	quota	associaHva	
annuale.		 

2. L’Assemblea	ordinaria,	 in	prima	convocazione,	è	valida	se	è	presente	 (personalmente	o	per	
delega)	 almeno	 la	 metà	 più	 uno	 dei	 soci	 avenH	 diriQo	 di	 voto;	 in	 seconda	 convocazione	 la	
validità	prescinde	dal	numero	dei	presenH.	Le	deliberazioni	sono	assunte	con	il	voto	favorevole	
della	maggioranza	degli	intervenuH	all'Assemblea,	validamente	cosHtuita.		 

3. Per	l’Assemblea	straordinaria	che	delibera	sulle	modifiche	dell’aQo	cosHtuHvo	e	dello	statuto	
è	 richiesta	 la	 presenza	 di	 almeno	¾	degli	 associaH	 e	 il	 voto	 favorevole	 della	maggioranza	 dei	
presenH.	Per	 l’Assemblea	straordinaria	che	delibera	sullo	scioglimento,	oltre	che	sulla	 fusione,	
scissione	o	trasformazione	dell’Associazione,	è	richiesta	sia	la	presenza	sia	il	voto	favorevole	di	
almeno	¾	degli	associaH.			 

4. Nelle	assemblee,	ordinarie	e	straordinarie,	hanno	diriQo	di	voto	i	soci	iscriO	nel	libro	soci	da	



almeno	tre	mesi	ed	 in	regola	con	il	versamento	della	quota	associaHva	annuale.	Ciascun	socio	
ha	 diriQo	 ad	 un	 voto	 e	 può	 farsi	 rappresentare	 in	 Assemblea	 da	 altro	 socio	mediante	 delega	
scriQa,	anche	in	calce	all’avviso	di	convocazione.	Ciascun	socio	può	rappresentare	in	Assemblea	
sino	ad	un	massimo	di	due	soci.	 

5. La	convocazione	è	effeQuata	dal	Presidente	del	Consiglio	DireOvo	con	avviso	pubblicato	sul	
sito	 internet	 della	 associazione	 e	 comunicato	 via	 telefax	 o	 posta	 eleQronica	 almeno	 quindici	
giorni	prima	della	adunanza,	 contenente	 l'ordine	del	 giorno,	 il	 luogo	 (nella	 sede	o	altrove),	 la	
data	 e	 l'orario	 della	 prima	 e	 della	 eventuale	 seconda	 convocazione	 che	 dovrà	 avvenire	 a	
distanza	di	almeno	un	giorno	dalla	prima	convocazione.			

6. L’Assemblea	 può	 essere	 svolta	 in	 collegamento	 audio/video	 aQraverso	 strumenH	 di	
comunicazione	a	distanza	(videoconferenza,	teleconferenza),	a	condizione	che:	
a)	 sia	 consenHto	 al	 Presidente	 di	 accertare	 l’idenHtà	 e	 la	 legiOmazione	 degli	 intervenuH;	
regolare	lo	svolgimento	dell’adunanza;	constatare	e	proclamare	i	risultaH	della	votazione;	
b)	 sia	 consenHto	 al	 soggeQo	 verbalizzante	di	 percepire	 adeguatamente	 gli	 evenH	 assembleari	
oggeQo	di	verbalizzazione;	
c)	sia	consenHto	agli	intervenuH	di	partecipare	alla	discussione	e	alla	votazione	simultanea	sugli	
argomenH	all’ordine	del	giorno.		

7. Di	ogni	seduta	dell’Assemblea	è	disposto,	a	cura	del	Presidente	e	del	Segretario,	il	verbale	da	
trascriversi	 sul	 libro	 delle	 adunanze	 dell’Assemblea,	 custodito	 a	 cura	 del	 Consiglio	 DireOvo	
presso	la	sede	dell’Associazione.		 

	 

																										Art.	15	-	I	COMPITI	DELL'ASSEMBLEA		 
	 
1. L'Assemblea	ha	i	seguenH	compiH:		 
		a) elabora	e	fissa	i	principi	e	gli	indirizzi	generali	dell'Associazione:		 
		b) approva	il	bilancio	di	esercizio;		 
		c) approva	i	regolamenH	interni;		 
		d) effeQua	proposte	per	le	aOvità	isHtuzionali,	secondarie	e	strumentali;		 
	 	 e) delibera	 le	modifiche	 dello	 Statuto	 e	 l'eventuale	 scioglimento,	 trasformazione,	 fusione	 o	
scissione	dell'Associazione;		 
		f) previa	determinazione	del	numero	dei	componenH,	elegge	e	revoca	il	Consiglio	DireOvo;		 
	 	 g) elegge	 l’Organo	 di	 Controllo,	 la	 società	 di	 revisione	 legale	 o	 il	 revisore	 legale	 dei	 conH,	
ciascuno	 nei	 casi	 in	 cui	 le	 relaHve	 nomine	 siano	 obbligatorie	 ai	 sensi	 del	 Codice	 del	 Terzo	
seQore;	 
	 	 h) delibera	 in	 merito	 alla	 eventuale	 cosHtuzione	 del	 Collegio	 dei	 Probiviri	 e	 ne	 elegge	 i					
relaHvi	membri;		 
	 	 i) delibera	 in	 merito	 ai	 ricorsi	 in	 materia	 di	 esclusione	 dei	 soci,	 nei	 casi	 in	 cui	 non	 venga						
eleQo	il	Collegio	dei	Probiviri;	 
	 	 j) delibera	 in	 ordine	 alla	 responsabilità	 dei	 componenH	 degli	 Organi	 sociali	 e	 promuove				
l’azione	di	responsabilità	nei	loro	confronH.	 



	 
																												Art.	16	-	CONSIGLIO	DIRETTIVO	 
	 
1. Il	 Consiglio	 DireOvo	 è	 l’organo	 di	 amministrazione	 dell’Associazione	 ed	 è	 composto	 da	 un	
numero	dispari	di	membri	compreso	tra	un	minimo	di	3	(tre)	ed	un	massimo	di	9	(nove)	eleO	
fra	i	soci.		 

2. Il	potere	di	rappresentanza	aQribuito	agli	amministratori	è	generale.	Le	limitazioni	del	potere	
di	rappresentanza	non	sono	opponibili	ai	terzi	se	non	sono	iscriQe	nel	Registro	unico	nazionale	
del	Terzo	seQore	o	se	non	si	prova	che	i	terzi	ne	erano	a	conoscenza.	 

3. I	componenH	del	Consiglio	DireOvo	svolgono	la	loro	aOvità	gratuitamente	(salvo	il	rimborso	
delle	 spese	 effeOvamente	 sostenute	 e	 documentate	 per	 l'aOvità	 prestata	 ai	 fini	 dello	
svolgimento	della	funzione),	durano	in	carica	tre	anni	e	sono	rieleggibili.		 

	 

																				Art.	17	-	ELEZIONE	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO		 
		 
1. I	membri	del	Consiglio	DireOvo	sono	eleO	dall’Assemblea.	L’Assemblea	dei	Soci	chiamata	ad	
eleggere	i	componenH	del	Consiglio	DireOvo,	in	apertura	dei	lavori	assembleari,	può	nominare/
eleggere	una	Commissione	EleQorale	composta	da	tre	membri	soci	non	candidaH	alle	elezioni,	
per	 presiedere	 le	 operazioni	 eleQorali,	 predisporre	 il	 seggio	 eleQorale,	 nel	 caso	 in	 cui	
l’Assemblea	 decida	 –	 a	 maggioranza	 degli	 avenH	 diriQo	 di	 voto	 presenH	 -	 per	 la	 votazione	
segreta	e	scruHnare	i	voH	espressi.	 

2. In	caso	di	mancanza	di	uno	o	più	componenH	come	pure	 in	caso	di	decadenza	dalla	carica,	
dovuta	ad	assenze	ingiusHficate	per	almeno	3	volte	consecuHve,	il	Consiglio	DireOvo	provvede	
alle	 sosHtuzioni	 nominando	 i	 primi	 dei	 non	 eleO	 in	 sede	 di	 Assemblea	 per	 il	 rinnovo	 delle	
cariche	sociali.		 

3. Le	nomine	effeQuate	nel	corso	del	triennio	decadono	alla	scadenza	del	triennio	medesimo.		 

4. Nell’impossibilità	 di	 aQuare	 tale	 modalità,	 il	 Consiglio	 DireOvo	 non	 procederà	 a	 nessuna	
sosHtuzione	 fino	 alla	 successiva	 Assemblea	 dei	 Soci,	 cui	 speQerà	 eleggere	 i	 sosHtuH	 per	 il	
reintegro	dell’organo	fino	alla	sua	naturale	scadenza.		 

5. Se	viene	meno	la	maggioranza	dei	membri,	quelli	rimasH	in	carica	debbono	convocare	entro	
15	giorni	l’Assemblea	dei	Soci	perché	provveda	alla	elezione	di	un	nuovo	DireOvo.	 

	 

																				Art.	18	-	RIUNIONI	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	 
	 



1. Il	Consiglio	DireOvo	è	l'organo	di	amministrazione	dell'Associazione.	Si	riunisce	tuQe	le	volte	
nelle	 quali	 vi	 sia	 materia	 su	 cui	 deliberare	 ed	 è	 convocato,	 a	 mezzo	 leQera,	 email	 o	 fax	 da	
spedirsi	non	meno	di	oQo	giorni	prima	della	adunanza,	dal	Presidente.		 

2. Il	 Consiglio	 DireOvo	 può	 essere	 convocato	 altresì	 quando	 ne	 faccia	 richiesta,	 scriQa	 e	
moHvata,	almeno	1/3	dei	componenH	del	Consiglio	DireOvo.	Il	Presidente	è	tenuto	a	convocarlo	
entro	30	giorni	dalla	richiesta.		 

3. Il	Consiglio	DireOvo	è	validamente	cosHtuito	quando	sono	presenH	la	metà	più	uno	dei	suoi	
membri	e	le	deliberazioni	sono	prese	a	maggioranza	assoluta	dei	presenH.		 

4. Il Consiglio	 DireOvo	 si	 riunisce	 presso	 la	 sede	 legale	 o	 presso	 il	 luogo	 diverso	 indicato	
nell’avviso	di	convocazione	e	può	svolgersi	in	collegamento	audio/video	aQraverso	strumenH	di	
comunicazione	a	distanza	(videoconferenza,	teleconferenza),	a	condizione	che:	
a)	 il	 Presidente	 possa	 accertare	 l’idenHtà	 e	 la	 legiOmazione	 degli	 intervenuH;	 regolare	 lo	
svolgimento	dell’adunanza;	constatare	e	comunicare	i	risultaH	della	votazione;	
b)	 sia	 consenHto	 al	 soggeQo	 verbalizzante	di	 percepire	 adeguatamente	 gli	 evenH	 assembleari	
oggeQo	di	verbalizzazione;	
c)	sia	consenHto	agli	intervenuH	di	partecipare	alla	discussione	e	alla	votazione	simultanea	sugli	
argomenH	all’ordine	del	giorno.	
  
5. Di	 ogni	 riunione	 deve	 essere	 redaQo	 il	 verbale,	 a	 cura	 del	 Presidente	 e	 del	 Segretario,	 da	
trascriversi	sul	libro	delle	riunioni	del	Consiglio	DireOvo,	custodito	a	cura	del	medesimo	presso	
la	sede	dell’Associazione.		 

																						Art.	19	-	COMPITI	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	 
	 
1. Il	Consiglio	DireOvo,	nella	prima	seduta	dopo	le	elezioni,	elegge	tra	i	membri:		 
		a) il	Presidente;	 
		b) il	vicepresidente	con	funzioni	vicarie;		 
		c) il	Segretario	con	funzioni	di	tesoriere;		 
		d) i	Responsabili	delle	eventuali	commissioni	di	lavoro.	 
		Il	Consiglio	DireOvo	può	inoltre	nominare	un	DireQore	ArHsHco	per	le	aOvità	filodrammaHche 
	 	 e	 distribuire	 fra	 i	 suoi	 componenH	 altre	 funzioni	 aOnenH	 a	 specifiche	 esigenze	 legate	 alle		
aOvità	 associaHve,	 o	 cosHtuire	 eventuali	 commissioni	 di	 lavoro,	 indicando	 e	 nominando	 i		
relaHvi	responsabili.		 
		 
2. Il	 Consiglio	 DireOvo	 ha	 tuO	 i	 poteri	 d’ordinaria	 e	 straordinaria	 amministrazione	 (che	 non			
siano	 ai	 sensi	 di	 quanto	 previsto	 dal	 presente	 statuto	 di	 competenza	 dell’assemblea),	
nell'ambito	dei	principi	e	degli	indirizzi	generali	fissaH	dall'Assemblea.	 
		 
3. Nella	gesHone	ordinaria	i	suoi	compiH	sono:		 
		a) predisporre	gli	aO	da	soQoporre	all'Assemblea;		 
		b) dare	esecuzione	alle	delibere	assembleari;		 
		c) formalizzare	gli	aO	per	la	gesHone	dell'Associazione;		 



	 	 d) predisporre	 gli	 eventuali	 regolamenH	 interni	 da	 soQoporre	 all’approvazione	 della				
Assemblea;		 
		e) sHpulare	tuO	gli	aO	e	contraO	inerenH	all’aOvità	sociale;		 
	 	f) deliberare	in	merito	all’adesione	di	un	nuovo	socio,	ovvero	raHficarne	l'adesione	e	curare	la	
tenuta	e	l’aggiornamento	del	libro	soci;		 
	 	 g) individuare	 le	 aOvità	 diverse	 di	 cui	 all’art.	 6	 del	 Codice	 del	 Terzo	 seQore	 e	 successive						
modificazioni	e	integrazioni	esperibili	dall’Associazione;	 
	 	 h) deliberare	 l'esclusione	 dei	 soci	 (oltre	 agli	 altri	 provvedimenH	 disciplinari)	 e	 recepire	 con					
delibera	le	comunicazioni	di	recesso	pervenute	da	parte	di	ciascun	socio;		 
	 	 i) compiere	tuO	gli	aO	e	 le	operazioni	per	 la	correQa	amministrazione	dell’Associazione	che	
non	 siano	 speQanH	 all’Assemblea	 dei	 soci,	 ivi	 compresa	 la	 determinazione	 della	 quota	
associaHva	annuale;		 
	 	 j) elaborare	 il	 bilancio	di	 esercizio	da	 soQoporre	 all’approvazione	dell’Assemblea	entro	 il	 30	
aprile	di	ciascun	anno;	 
		k) stabilire	i	criteri	per	i	rimborsi	ai	volontari	e	ai	soci	per	le	spese	effeOvamente	sostenute	per	
le	aOvità	svolte	a	favore	dell'Associazione;		 
		l) vigilare	sul	buon	funzionamento	di	tuQe	le	aOvità	sociali	e	coordinare	le	stesse.	 

	 
																																Art.	20	-	PRESIDENTE	 
	 
1. Il	Presidente	è	il	legale	rappresentante	dell'Associazione	a	tuO	gli	effeO	di	fronte	a	terzi	e	in	
giudizio.		 

2. E’	eleQo	dal	Consiglio	DireOvo	tra	i	suoi	membri	e	dura	in	carica	per	tre	anni.	 
	 
3. Ha	i	seguenH	compiH	e	poteri:	 
		a) convocare	e	presiedere	il	Consiglio	DireOvo;		 
		b) convocare	l’Assemblea	dei	Soci;	 
		c) soQoscrivere	gli	aO	amministraHvi	compiuH	dall'Associazione;	 
	 	 d) aprire	 e	 chiudere	 conH	 correnH	 bancari	 e	 postali,	 procedere	 agli	 incassi	 da	 terzi	 e					
autorizzare	i	pagamenH,	di	concerto	con	il	Tesoriere.		 
	 
4. In	caso	di	assenza	o	di	impedimento	le	sue	mansioni	vengono	esercitate	dal	Vice	Presidente.		 

5. In	caso	di	dimissioni,	speQa	al	Vice	Presidente	convocare	entro	30	giorni	il	Consiglio	DireOvo	
per	l’elezione	del	nuovo	Presidente.		 

	 
																										Art.	21	-	SEGRETARIO	E	TESORIERE	 
	 
1. Il	 Segretario,	 di	 concerto	 con	 il	 Presidente,	 cura	 la	 corrispondenza	 e	 la	 documentazione				
dell’Associazione	e	redige	i	verbali	delle	riunioni	del	Consiglio	DireOvo.		 

2. Nella	 sua	qualità	di	 tesoriere,	 di	 concerto	 con	 il	 Presidente,	 cura	 la	 gesHone	finanziaria	 ed			
economica	 dell’Associazione,	 secondo	 le	 direOve	 del	 Consiglio	 DireOvo:	 in	 parHcolare,	



provvede	 alla	 riscossione	 delle	 entrate	 e	 al	 pagamento	 delle	 spese	 in	 conformità	 a	 quanto				
deliberato	 dal	 medesimo	 Consiglio	 DireOvo	 e	 a	 tal	 fine	 ha	 il	 potere	 di	 operare	 sui	 conH	 e		
deposiH	 bancari	 inerenH	 all’Associazione;	 manHene	 aggiornaH	 i	 libri	 contabili	 e	 predispone		
quanto	necessario	per	la	redazione	della	bozza	di	Bilancio	di	esercizio	da	soQoporre	al	Consiglio	
DireOvo	ai	fini	della	sua	formale	presentazione	-	per	l’approvazione	-	in	Assemblea.		 

	 
																										Art.	22	-	ORGANO	DI	CONTROLLO	 
	 
1. L’Organo	di	Controllo,	 anche	monocraHco,	è	eleQo	al	 ricorrere	dei	 requisiH	previsH	dall’art.			
30	comma	II	del	Codice	del	Terzo	seQore.	 

2. L’Organo	di	Controllo	vigila	sull’osservanza	della	legge	e	dello	Statuto,	sul	rispeQo	dei	principi	
di	 correQa	 amministrazione	 ed	 in	 parHcolare	 sull’adeguatezza	 dell’asseQo	 organizzaHvo,	
amministraHvo	 e	 contabile	 adoQato	 dall’Associazione	 e	 sul	 suo	 concreto	 funzionamento.		
Esercita	 inoltre	 compiH	 di	monitoraggio	 dell’osservanza	 delle	 finalità	 solidarisHche	 e	 di	 uHlità	
sociale	dell’Associazione	e	aQesta	che	 il	bilancio	sociale,	nel	 caso	 in	cui	 sia	obbligatoria	 la	 sua	
redazione,	sia	stato	redaQo	in	conformità	alle	 linee	guida	di	cui	all’art.	14	del	Codice	del	Terzo	
seQore.	 

3. Nei	 casi	 previsH	 dal	 Codice	 del	 Terzo	 seQore,	 l’Organo	 di	 Controllo,	 purché	 composto	 da	
revisori	 legali	ed	 in	alternaHva	alla	contemporanea	nomina	di	un	revisore	 legale	dei	conH	o	di	
una	società	di	revisione	legale,	può	assumere	inoltre	le	funzioni	di	revisione	legale	dei	conH	e: 
	 	a) esercita	 il	controllo	contabile	e	verifica,	nel	corso	dell’esercizio	e	con	periodicità	di	norma	
trimestrale,	 la	 regolare	 tenuta	 della	 contabilità	 sociale	 e	 la	 correQa	 rilevazione	 nelle	 scriQure	
contabili	dei	faO	di	gesHone;	 
	 	b) verifica	se	 il	bilancio	d’esercizio,	ovvero	 il	 rendiconto	nei	casi	 in	cui	sia	prevista	 la	relaHva	
redazione,	corrisponde	alle	risultanze	delle	scriQure	contabili	e	degli	accertamenH	eseguiH	e	se	
tali	scriQure	sono	conformi	alle	norme	che	lo	disciplinano;	 
	 	 c) esprime	con	apposita	 relazione	 il	giudizio	sul	bilancio	d’esercizio,	ovvero	 il	 rendiconto	nei	
casi	in	cui	sia	prevista	la	relaHva	redazione;	 
	 	 d) verifica	 sulla	 corrispondenza	 delle	 operazioni	 contabili	 ai	 deliberaH	 e/o	 ai	 regolamenH				
corrispondenH.	 
	 
4. L’Organo	di	controllo,	quando	eleQo	 in	composizione	collegiale,	è	composto	da	tre	membri	
effeOvi	e	due	supplenH,	eleO	dall’Assemblea.	Elegge	nel	suo	seno	il	Presidente.	 

5. Dura	in	carica	tre	anni	ed	i	suoi	componenH	sono	riconfermabili.	Essi	possono	essere	revocaH	
solo	per	giusta	causa	dall’Assemblea.		 

6. I	 membri	 dell’Organo	 di	 Controllo	 devono	 essere	 soggeO	 esterni	 e	 non	 appartenere	
all’Associazione,	devono	adempiere	al	loro	dovere	con	la	professionalità	e	la	diligenza	richieste	
dalla	 natura	 dell’incarico;	 cosHtuiscono	 cause	 di	 impedimento	 alla	 elezione	 quelle	 previste	
all’arHcolo	 2399	 del	 c.c.;	 il	 componente	 dell’Organo	 di	 Controllo	 o,	 in	 caso	 di	 Organo	 di		
Controllo	collegiale	almeno	uno	dei	suoi	membri,	deve	essere	scelto	tra	le	categorie	di	soggeO	
di	cui	all’art.	2397,	comma	2	c.c..		 



7. Fermo	restando	il	controllo	contabile,	all'Organo	di	controllo	può	essere	aQribuita	la	revisione	
legale	 dei	 conH	 nei	 casi	 in	 cui	 essa	 sia	 obbligatoria	 ai	 sensi	 dell'art.	 31	 del	 Codice	 del	 Terzo	
seQore.	 

8. Di	 ogni	 seduta	 è	 disposto	 il	 verbale	 che	 deve	 essere	 trascriQo	 sul	 libro	 dell’Organo	 di	
Controllo	custodito	e	tenuto	a	cura	del	medesimo.	 

	 

																Art.	23	-	COLLEGIO	DEI	PROBIVIRI	E	FORO	COMPETENTE	 
	 
1. È	rimessa	all’Assemblea	la	decisione	relaHva	alla	elezione	del	Collegio	dei	Probiviri.		 

2. Il	 Collegio	 dei	 Probiviri	 è	 l’organo	 di	 garanzia	 statutaria	 e	 di	 giusHzia	 interna	 della			
Associazione,	 composto	 da	 tre	 membri	 effeOvi	 e	 due	 supplenH	 che	 subentrano	 in	 caso	 di	
dimissioni	 o	 decadenza	 dall’incarico	 dei	 membri	 effeOvi,	 eleO	 dall’Assemblea	 dei	 Soci	 al	 di			
fuori	dei	componenH	del	Consiglio	DireOvo,	tra	soggeO	dotaH	di	 indubbia	moralità,	anche	tra	
non	soci.		 

3. Si	pronuncia	sulle	decisioni	relaHve	al	rigeQo,	da	parte	del	Consiglio	DireOvo,	della	richiesta	
di	ammissione	come	socio	dell’Associazione	ai	sensi	dell’art.	5,	sulle	decisioni	di	espulsione	dei	
Soci	 in	 conformità	 a	 quanto	 previsto	 dall’art.	 8	 e	 sulla	 regolare	 applicazione	 delle	 norme	
statutarie.		 

4. Il	 Collegio	 senza	 alcuna	 formalità	 di	 procedura,	 purché	 nel	 rispeQo	 del	 principio	 del	
contraddiQorio	e	del	diriQo	di	difesa,	si	pronuncia	(salvo	ove	diversamente	previsto	nel	presente	
Statuto)	 entro	 il	 termine	massimo	 di	 30	 giorni	 dalla	 ricezione	 della	 relaHva	 richiesta/ricorso,	
eventualmente	prorogabili	di	altri	15	giorni.	 

5. Di	ogni	seduta	è	disposto,	a	cura	del	Presidente	e	del	Segretario,	nominato	di	volta	in	volta,	il	
verbale	che	verrà	approvato	seduta	stante.	 

6. Il	 ricorso	 al	 Collegio	 dei	 Probiviri	 cosHtuisce	 condizione	 di	 procedibilità	 per	 poter	 adire	
l’Autorità	giudiziaria	ordinaria	in	relazione	alle	materie	deferite	al	Collegio	medesimo	ai	sensi	del	
presente	Statuto.	Dura	in	carica	tre	anni	ed	i	suoi	membri	sono	rieleggibili.		 

7. Per	 ogni	 controversia	 che	non	 sia	 stata	 definita	 nei	modi	 di	 cui	 sopra	 è	 competente	 in	 via	
esclusiva	il	foro	del	luogo	in	cui	ha	sede	l’Associazione.	 

	 

																										Art.	24	-	GRATUITA'	DELLE	CARICHE	 
	 
1. TuQe	le	cariche	eleOve	sono	gratuite.		 



	 

																				Art.	25	-	SCIOGLIMENTO	DELL'ASSOCIAZIONE	 
	 
1. Lo	 scioglimento	 dell'Associazione	 è	 deliberato	 dall’Assemblea	 straordinaria	 dei	 Soci			
validamente	cosHtuita	ai	 sensi	del	precedente	art.	14.	 	 La	 stessa	Assemblea	elegge	uno	o	più	
liquidatori,	scelH	anche	fra	i	non	Soci,	che	curi	la	liquidazione	di	tuO	i	beni	mobili	ed	immobili	
ed	esHngua	le	obbligazioni	in	essere	e	delibera	anche	la	desHnazione	del	patrimonio	sociale	ai	
sensi	del	precedente	art.	9.		 

	 

																														Art.	26	-	NORMA	DI	RINVIO	 
	 
1. Per	quanto	non	previsto	dal	presente	Statuto	valgono	le	norme	vigenH	in	materia	di	enH	del	
Terzo	seQore	(e,	in	parHcolare,	la	legge	6	giugno	2016,	n.	106	ed	il	D.Lgs.	3	luglio	2017,	n.	117	e	
s.m.i.)	e,	per	quanto	in	esse	non	previsto	ed	in	quanto	compaHbili,	le	norme	del	codice	civile.		 

																												Art.	27	-	NORME	TRANSITORIE	 
	 
1. Lo	Statuto,	secondo	la	presente	stesura,	entra	in	vigore	il	giorno	successivo	alla	data	della	sua	
approvazione	da	parte	dell’Assemblea.		 

2. Le	disposizioni	in	materia	di	durata	degli	incarichi	si	applicano	ai	mandaH	in	corso	alla	data	di	
approvazione	delle	modifiche	statutarie	(mandaH	vigenH)	e	producono	effeO,	rispeOvamente,	
di	proroga3o	con	pienezza	di	poteri	per	 i	mandaH	 la	cui	previgente	disciplina	dispone	termini	
inferiori,	 e	di	decadenza	 immediata	per	 i	mandaH	 la	 cui	previgente	disciplina	dispone	 termini	
maggiori.	 Se	 nel	 corso	 dei	mandaH	 vigenH	 soggeO	 alla	 proroga3o	 una	 delle	 cariche	 viene	 a	
cessare	 per	 qualunque	 causa,	 il	 componente	 che	 subentra	 scade	 alla	 data	 di	 scadenza	
dell’organismo,	così	come	sopra	disposta.	 

3. Resta	 inteso	che:	 (a)	 le	disposizioni	del	presente	Statuto	che	presuppongono	 l’isHtuzione	e			
l’operaHvità	 del	 Registro	 Unico	 Nazionale	 del	 Terzo	 SeQore	 e/o	 l’iscrizione	 o	 migrazione			
dell’Associazione	 nel	 medesimo	 ovvero	 l’adozione	 di	 successivi	 provvedimenH	 aQuaHvi,	 si	
applicheranno	e	produrranno	effeO	nel	momento	in	cui,	rispeOvamente,	il	medesimo	Registro	
verrà	 isHtuito	e	sarà	operante	ai	sensi	di	 legge	e/o	 l’Associazione	vi	sarà	 iscriQa	o	migrata	ed	 i	
medesimi	 successivi	 provvedimenH	 aQuaHvi	 saranno	 emanaH	 ed	 entreranno	 in	 vigore;	 (b)	 le	
clausole	 del	 presente	 Statuto	 ed	 incompaHbili	 o	 in	 contrasto	 con	 i	 vincoli	 di	 cui	 al	 comma	 8	
dell’art.	148	del	TUIR	e	al	comma	7	dell'art.	4	del	D.P.R.	633/1972	debbono	 intendersi	efficaci	
solo	una	volta	che	sia	decorso	il	termine	di	cui	all’art.	104,	comma	2,	del	D.Lgs.	117/2017	così	
come	 le	 clausole	 statutarie	 incompaHbili	 o	 in	 contrasto	 con	 la	 disciplina	 del	 Codice	 del	 Terzo	
SeQore	debbono	intendersi	cessate	nella	loro	efficacia	a	decorrere	dal	medesimo	termine	di	cui	
all’art.	104,	comma	2,	del	D.Lgs.	117/2017.	 



4. Resta	inteso	che,	in	parziale	deroga	rispeQo	a	quanto	precede,	il	Consiglio	DireOvo	è	sin	da	
subito	autorizzato	a	deliberare	modifiche	al	presente	Statuto	che	dovessero	essere	richieste	o	
comunque	 rendersi	 necessarie	 ai	 fini	 dell’approvazione	 da	 parte	 degli	 enH	 di	 vigilanza	
competenH.	 

	 
	 

Approvato	dall’Assemblea	Straordinaria	dei	Soci	della		
Compagnia	Teatrale	Magionese	A.P.S.	

	Magione	(PG),	7	oDobre	2021	

Elenco	soci	al	7	oDobre	2021	
Assemblea	del	7	oDobre	2021	


